
Coenzima Q10: neuroprotezione
e longevità

Lara Testai

Dipartimento di Farmacia
Università di Pisa

La sottoscritta Lara Testai ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 17 del Reg. Applicativo dell’Accordo Stato-Regione del 5 novembre 2009,
dichiara che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti diretti di finanziamento con soggetti portatori di interessi commerciali in campo sanitario



O

CON LA CODA ALIFATICA È
ANCORATO ALLA MEMBRANA

CON LA PORZIONE 
BENZOCHINONICA ENTRA 
NELLA MATRICE E ACCETTA 
ELETTRONI 

STRUTTURA DEL COENZIMA Q10
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Mantle et al., Int. J. Mol. Sci. 2024, 25, 6765. 

RUOLO DEL COENZIMA Q10

 FUNZIONE ANTIOSSIDANTE
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Wang et al., Physiol Rev. 2024; 104(4):1533-1610.

La biosintesi del CoQ10 diminuisce, con l’età e la
sua biosintesi può essere compromessa da alcuni
trattamenti farmacologici, incluse le statine.

BIOSINTESI del COENZIMA Q10

SINTESI BENZOCHINONE
A partire da tirosina o 
fenilalanina

SINTESI CATENA LATERALE
A partire da acetilCoA (via 

mevalonato)

condensazione
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BIOSINTESI del COENZIMA Q10 FONTI ALIMENTARI di COENZIMA Q10

PESCI GRASSI (SALMONE, SARDINE, TONNO), SOJA,
SPINACI, FRUTTA CON GUSCIO.

Wang et al., Physiol Rev. 2024; 104(4):1533-1610.

INTEGRAZIONE con COENZIMA Q10

Supplementazione orale
bassa 

biodisponibilità

SINTESI BENZOCHINONE
A partire da tirosina o 
fenilalanina

SINTESI CATENA LATERALE
A partire da acetilCoA (via 

mevalonato)

condensazione
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Testai et al., Nutrients 2021, 13, 1697. 
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CoQ10 svolge effetto protettivo sull’endotelio e
migliora la funzione vascolare.

CoQ10 migliora la resistenza all’esercizio nei
pazienti con heart failure.

I risultati relativi ad azione anti-ipertensiva e di
miglioramento della funzione ventricolare sono
contraddittori
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EMICRANIA
FATICA
PERFORMANCE SPORTIVA
NEUROPATIE
GLAUCOMA
CANCRO
PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE

 Più alti livelli di CoQ10
 Discordanti risultati con uso di CoQ10 a diversi dosaggi (300-

2400 mg/day)
 Più chiari risultati di efficacia con uso di Ubichinolo

(300mg/day) per 48 e 96 settimane

MORBO di PARKINSON MORBO di ALZHEIMER

 Riduzione dei marker cerebrali di infiammazione e stress 
ossidativo nel solo trial clinico eseguito su 78 pazienti 
(400mg/day).

Testai L. Università di Pisa



 Nessun miglioramento significativo in studi clinici con dosi di 
600 e 1200 mg/day.

 Nessun miglioramento significativo dei marker della malattia 
in un lungo studio clinico (60 mesi) con 2400 mg/day 

MORBO di HUNTINGTON SCLEROSI MULTIPLA

 Dopo 12 settimane di trattamento con CoQ10 (500 mg/day) si 
è osservato un miglioramento dei sintomi: FATICA  e 
DEPRESSIONE, tipicamente associati alla malattia 
neurodegenerativa.

 Verosimilmente tale miglioramento e’ legato ad un effetto 
antiossidante ed antiinfiammatorio
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EMICRANIA
FATICA
PERFORMANCE SPORTIVA
NEUROPATIE
GLAUCOMA
CANCRO
PATOLOGIE NEURODEGENERATIVE

I risultati derivanti dagli studi clinici – ad oggi – non supportano 
l’impiego nella gestione delle patologie neurodegenerative.
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COENZIMA Q10 & PREVENZIONE dell’INVECCHIAMENTO

Hoppe et al., Biofactors,1999; 9:371-378.

I livelli di CoQ10 nella pelle calano
proporzionalmente con l’età.

invecchiamento cronologico Foto-ageing

Aumento della profondità delle rughe
Riduzione del collagene I
Riduzione della elasticità

Esiste una stretta correlazione tra
invecchiamneto e disfunzione

mitocondriale



 CoQ10 previene il danno al DNA nei 
cheratinociti esposti a raggi UVA

 CoQ10 riduce l’ageing nei fibroblasti di 
derma umano esposti a statina

 CoQ10 penetra anche all’interno dei 
mitocondri (soprattutto la forma ridotta)

Marcheggiani et al., Free Radic Biol Med. 2021;165:282-288.

COENZIMA Q10 & INVECCHIAMENTO della PELLE

ESPRESSIONE DI
ELASTINA E COLLAGENE
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epidermis

dermis

subcutaneous fat

muscle

YOUNG SKIN AGED SKIN

elastin

collagen

Hyaluronic acid

Fat cells

 CoQ10 riduce la profondità delle rughe intorno agli 
occhi dopo 6 mesi di uso topico allo 0,3%

 CoQ10  è ben tollerato

 Applicato topicamente, il CoQ10 penetra nello 
strato dell’epidermide

Hoppe et al., Biofactors,1999; 9:371-378.

COENZIMA Q10 & INVECCHIAMENTO della PELLE
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water-soluble coenzyme Q10 and collagen, on dermal density and wrinkle area fraction 
in comparison to placebo. 34 healthy women aged 40–65 that received either the test 
product (n = 17) or the placebo (n = 17) for 12 weeks. 

DENSITÀ DEL DERMA

DIMINUISCE L’AREA INTERESSATA 
DALLE RUGHE



BIODISPONIBILITÀ ORALE DEL CoQ10
bassa (<5%)
variabile 

Ragioni della bassa biodisponibilità 
del CoQ10:

1. Alto peso molecolare (863 MW)
2. Bassa solubilità in acqua

STRATEGIE FORMULATIVE

Martelli et al., Antioxidants,2020; 9:341.
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BIODISPONIBILITÀ ORALE DEL CoQ10
bassa (<5%)
variabile 

Ragioni della bassa biodisponibilità 
del CoQ10:

1. Alto peso molecolare (863 MW)
2. Bassa solubilità in acqua

STRATEGIE FORMULATIVE

RIDURRE LE DIMENSIONI (NANOPARTICELLE)

AUMENTARE LA SOLUBILITA’ (CICLODESTRINE)

USO DI CARRIER LIPIDICI, LIPOSOMI, EMULSIONI
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